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BOLZANO La solidità economi-
ca e la buona impresa sono da
sempre un vanto dell’Alto
Adige. Un risultato agevolato
soprattutto da un’ottima si-
nergia collaborativa tra il
mondo delle imprese e la la
classe politica. La nuova situa-
zione di incertezza politica
potrebbe però minare il cam-
mino intrapreso. Il presidente
di Assoimprenditori Federico
Giudiceandrea analizza lo
scenario.
Presidente Giudiceandrea,

che lettura dà ai risultati?
«È sotto gli occhi di tutti

che c’è, di fondo, un senti-
mento di scontento, di prote-
sta, che è stato intercettato da
alcuni partiti».
Quali sono i timori dell’im-

prenditoria altoatesina per
questa situazione di incertez-
za politica?
«Poco prima delle elezioni,

come Confindustria, abbiamo
fatto l’assise a Verona. Qui ab-
biamo presentato un pro-
gramma dettagliato, una stra-
tegia economica per il Paese.
Lo stesso programma lo pre-
senteremo anche a coloro che
saranno i rappresentanti che
andranno a Roma. In ogni ca-
so noi imprenditori speriamo
che alla fine prevalga il buon

senso. Speriamo che le cose
buone fatte, magari con qual-
che aggiustamento, vengano
mantenute. Non vogliamo
che il cammino venga inter-
rotto. Speriamo che di fronte
alla realtà, i politici siano per-
sone ragionevoli».
Quali potrebbero essere le

ripercussioni di un’incertez-
za politica prolungata?
«”Incertezza” significa fer-

mare i processi di riforma.
Questo creerà dei problemi.
Non siamo preoccupati che
questa cosa duri più di tanto;
siamo convinti che si trovi
una soluzione. Speriamo in
ogni caso che questo periodo
non duri tanto da creare dan-
ni. Anche in Europa abbiamo
situazioni difficili. Prendiamo
l’esempio della Germania.
Prima i partiti dicevano “mai
con la Merkel”, poi hanno tro-
vato una soluzione condivisa.
Tutti quanti alla fine vogliono
certezze. Credo comunque
che non ci siano forze che vo-
gliono distruggere il Paese».
Quale soluzione prospetta?
«Penso che dovranno crea-

re diverse possibilità. Intanto
vedo già delle aperture. Credo
che alla fine si trovi una mag-
gioranza. Noi come impren-
ditori daremo il nostro contri-
buto, ma non abbiamo prefe-
renze, è una cosa che non ci
spetta».
Cosa auspicate come cate-

goria?
«Noi vogliamo un Paese

stabile, con pace sociale. Vo-
gliamo che si lavori per creare
le condizioni affinché sia pos-
sibile per le aziende creare
ricchezza che vada a beneficio
di tutti».
Se veniamo alla politica lo-

cale, abbiamo una Volkspar-

tei che vede il partner alle
prese con una sconfitta pe-
sante. Che ne pensano gli im-
prenditori?
«Sono scelte loro. A noi in-

teressa la stabilità. Le scelte
politiche spettano ai partiti e
noi non ci permettiamo di da-
re consigli. In ogni caso noi
facciamo sempre presente a
chiunque quelle che sono le
nostre priorità. La stessa cosa
facciamo con chi vuole gover-
nare questa terra, in modo
che questa possa essere una
terra che genera possibilità
per tutti e forza economica».
Anche il presidente Boccia

ha detto che i 5 stelle non fan-
no paura, che sono una forza
democratica. Pare di capire
che per voi il colore politico
del futuro governo sia indiffe-
rente...
«Certo, per noi è indiffe-

rente. In ogni caso ci siedere-
mo al tavolo e presenteremo
le nostre proposte con le rela-
tive coperture. Siamo positivi.
Crediamo che le persone sia-
no ragionevoli e alla fine la ra-
gione vince sempre».
Cosa vi aspettate dal futuro

governo?
«Una riduzione delle tasse

in generale può fare bene si-
curamente. Un alleggerimen-
to della pressione fiscale, pe-
raltro già iniziato in questi an-
ni, è auspicato anche nel no-
stro documento».
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BOLZANO Un qualche cambia-
mento era nell’aria. I sondaggi
a ve vano g i à pa r l a to d i
un’avanzata dei partiti antisi-
stema e gli scongiuri e gli ap-
pelli affinché ciò non avvenis-
se negli ultimi giorni si erano
sprecati. Nessuno si sarebbe
mai aspettato però che l’epilo-
go del centrosinistra fosse co-
sì tragico.
Finito lo spoglio elettorale

le certezze sono due: da una
parte c’è una situazione di in-
stabilità che tutti si augurano
non perduri a lungo; dall’altra
per la Svp la strada autonomi-
stica sembra farsi più tortuo-
sa.
La Svp, seppur in flessione,

continua a dominare l’Alto
Adige, centrando un ottimo
risultato con sei parlamentari
eletti. In ogni caso la Stella Al-
pina non si era mai trovata in
una situazione del genere: gli
era già capitato di trovarsi al-
l’opposizione, ma mai di tro-
varsi con un alleato così debo-
le, senza guida sicura e frasta-
gliato da lotte interne.
Alla viglia delle elezioni il

sodalizio tra Pd e Svp sembra-
va una certezza; oggi sorge
spontaneo chiedersi se la Svp
scenderà dalla nave per salire

sulla scialuppa della maggio-
ranza, o rimarrà a bordo di
una nave che dopo le dimis-
sioni di Renzi è in cerca di un
nuovo comandante?
«Credo che un minimo di

coerenza anche in politica ci
dovrebbe essere», esordisce
Alfred Ebner segretario della
Cgil altoatesina, per il quale
però la strategia da attuare è
chiara.
«Intanto starei alla finestra

a guardare come si evolve —
prosegue il sindacalista con-
federale — in ogni caso biso-
gna capire bene come sono i
programmi. Sono sicuro che,
qualunque sia il governo, l’au-
tonomia non è messa in di-
scussione. Sicuramente la
scelta a Bolzano e in Bassa
Atesina di candidare Boschi e
Bressa non è stata delle più
azzeccate. Ha prevalso lo spi-
rito di squadra, ma sicura-
mente queste scelte si paga-
no. Le due incognite sono la
Lega e il Movimento Cinque
Stelle. La Lega quando ancora
era Lega Nord aveva attenzio-
ne alle autonomie; ora che è
partito nazionale non saprei.
Non saprei dire, invece, quale
sarà la posizione del movi-
mento rispetto all’Alto Adige,

non c’è esperienza. Una cosa è
certa: non ci sarà quell’atten-
zione che c’era con il centrosi-
nistra».
Se in molti sostengono che

il patto Pd-Svp sia stata una
mannaia per il partito dei te-
deschi, la voce fuori dal coro
non tarda ad arrivare: «Io
guardo sempre i dati e questi
dicono che la scelta è stata az-
zeccata—commenta Toni Se-
raf ini , segretar io Ui l —
l’obiettivo è mandare a Roma
più senatori e deputati possi-
bili, quindi la Svp ha fatto be-
ne sia dal punto di vista mate-
matico che politico. Secondo
me non ci saranno ripercus-
sioni per l’autonomia. La sto-
ria dice che l’Svp ha fatto ac-
cordi sia con il centrodestra
che con il centrosinistra. La
Svp è un partito pragmatico,
guarda ai fatti. Guarda le cose
e ne trae il massimo il profit-
to. Certo non ci sono paragoni
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● L’assise
confindustriale
di Verona ha
prodotto un
documento che
oggi viene
rilanciato verso
la politica.
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infrastrutture,
detassazione:
costo del
lavoro, credito
imposta per il
Sud, Industria
4.0.
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Giudiceandrea: «Il governo?
L’importante è la stabilità»

Il presidente di Assoimprenditori analizza lo scenario
«Chiunque abbia le redini prosegua con le riforme»

tra quanto ottenuto dall’auto-
nomia con il centrosinistra e
il centrodestra. Ma si imple-
menterà comunque».
La certezza delineata da Se-

rafini — che ha grande fidu-
cia nelle abilità diplomatiche
dei parlamentari della Svp —
si scontra però contro le paro-
le di Michele Buonerba, se-
gretario Cisl, che proiettando-
si già alle elezioni provinciali
prospetta dei mesi di rifles-
sione obbligata per la Stella
Alpina: «La Svp aveva interes-
se ad eleggere due persone
italiane sulle quali fare riferi-
mento e quindi ha centrato
l’obiettivo — dice — sicura-
mente c’è un segnale che non
possono sottovalutare in vista
delle Provinciali; c’è stato un
calo di voti rispetto alle espe-
rienze precedenti. Dovranno
riflettere. Per le Provinciali la
vedo brutta per gli italiani.
Siccome qui non conta molto
lo schieramento politico ma
quello etnico, il rischio con-
creto è che gli italiani non ar-
rivano nemmeno a 5 eletti».
In ogni caso per Buonerba,

nonostante la situazione di
incertezza politica e una even-
tuale legislatura all’opposizio-
ne per la Svp, l’autonomia ri-
mane blindata: «Per essa non
c’è pericolo di nessun genere.
Potrebbe succedere al massi-
mo di non avere norme di at-
tuazione».
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59%
La percentuale
altoatesina del
centrosinistra
nella Camera
proporzionale

8%
La percentuale
del Pd nella
Camera
proporzionale,
netto calo

14%
La percentuale
del movimento
Cinque Stelle
nella Camera
proporzionale

Confederali
Da sopra, i sindacalisti
Alfred Ebner (Cgil), Toni Serafini
(Uil) e Michele Buonerba (Cisl)

Timore confederale
«La Lega una volta era
attenta alle specialità,
ora che ha perso la
dizione Nord non si sa»

Confindustria
«Dall’assise di Verona
è emersa una lista
di indicazioni, che ora
arriverà a tutti gli eletti»
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